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´L
a parte pi  ̆dif-
ficile  da  af-
frontare  Ë  la  
solitudine del-

le tante persone per lo pi˘ 
anziane,  consapevoli  che,  
una volta arrivate in ospeda-
le, non potranno avere vici-
ni i loro cari e dovranno af-
frontare giornate molto du-
re, lottando contro un virus 
sconosciuto che spaventa e 
che miete, ogni giorno, mol-
te vittimeª. 

A raccontarlo sono Ales-
sio Garsi e Andrea Angeli-
co, due dei militi della Cro-
ce  Bianca  di  Finalmarina  
che, fin dall�inizio della pan-
demia, intervengono quoti-
dianamente, in coppia, nel 
soccorso ai pazienti Covid.

E se Alessio ha maturato 
una  certa  esperienza  sul  
campo, avendo iniziato a fa-
re il volontariato nelle Pub-
bliche Assistenze gi‡ da ra-
gazzino, per poi trasforma-
re tale attivit‡ in un vero e 
proprio lavoro da dipenden-
te, ormai da 13 anni, alla 
Croce Bianca di Finalmari-

na, Andrea, 20 anni, ha ini-
ziato a fare il milite solo da 
un anno, ritrovandosi  nel  
bel mezzo della pandemia. 
Dopo il diploma di grafica e 
comunicazione all�Itis di Sa-
vona e l�iscrizione alla facol-
t‡ universitaria di Storia ha 
deciso di  dedicare un po�  
del suo tempo libero agli al-
tri. 

´Aiutare gli altri mi rende 
felice  o  dice  Andrea  -  ho  
sempre avuto questo istin-
to e quest�anno, passato di-
rettamente sul campo, mi 
ha dato molte soddisfazio-
ni.  Ho  dovuto  affrontare  
giornate molto faticose fino 
a 15 ore continuative di ser-
vizio. Una domenica, mi ri-
cordo, sono salito con Ales-
sio e un�infermiera sull�am-
bulanza alle 14.30 e siamo 
scesi il lunedÏ mattina alle 
6.45. Abbiamo avuto a che 
fare con pazienti tutti biso-
gnosi di ossigeno, che non 
si potevano toccare. » stata 
davvero un�esperienza mol-
to forteª. 

» toccato ad Alessio effet-
tuare il primo soccorso Co-
vid-19 all�hotel  Bel  Sit  di  
Alassio. In quell�occasione 
era  solo  sull�ambulanza,  
perchÈ all�inizio della pan-

demia, le linee guida indica-
vano che i servizi sui pazien-
ti Covid dovevano essere ef-
fettuati da un solo milite. 

´La chiamata di soccorso 
Ë arrivata alle 4 o racconta 
Alessio o  Sono partito  da 
Alassio alle 5.15 per il San 
Martino a Genova. Poco di-
stante  dall�ospedale  sono  
stato speronato da un�auto 
che  ha  distrutto  il  muso  
dell�ambulanza.  Il  caos  Ë  
stato totale. Continuavano 
a dirmi di non fare avvicina-
re nessuno visto che facevo 
un trasporto Covid. Il  pa-
ziente Ë stato trasferito in 
ospedale da un�altra ambu-
lanza ma i danni al nostro 
mezzo erano notevoli  e il  
fatto di essere lÏ, da solo, in 
piena notte, Ë stato dram-
maticoª. 

La presidente Alessandra 
TabÚ ricorda bene quei con-
citati  momenti:  ´Quando  
ho ricevuto la telefonata di 
Alessio mi sono subito ac-
certata che stesse bene lui e 
che il paziente non avesse 
subito conseguenze e fosse 
stato trasferito in ospedale 
come previsto. Ma il fatto 
che un nostro soccorritore 
si trovasse, da solo, ad af-
frontare una situazione co-

sÏ delicata, mi ha angoscia-
to.  Ed  Ë  stato  proprio  in  
quel periodo che ho chiesto 
che i militi tornassero ad es-
sere almeno in due sull�am-
bulanzaª. 

Andrea non Ë l�unico gio-
vane  milite  entrato  nella  
Croce Bianca di Finalmari-
na. 

´Sono una quindicina i ra-
gazzi  che,  ultimamente,  
hanno rimpinguato le file  
della nostra pubblica assi-
stenza e ne sono molto orgo-
gliosa o dice la presidente 
TabÚ o Sono molto volente-
rosi. Novantadue sono i so-
ci ma attivi solo una trenti-
na perchÈ l�emergenza Co-
vid ha fatto registrare una 
dozzina di defezioni. Infatti 
qualcuno o per et‡, o per-
chÈ teme di poter diventare 
un pericolo per i propri cari, 

ha preferito prendersi una 
pausa. E li capisco. Poi ab-
biamo anche militi che non 
si sentono d�intervenire sui 
casi Covid che impongono 
determinate procedure tra 
cui la vestizione e la svesti-
zione, fase particolarmente 
delicata perchÈ bisogna pre-
stare molta attenzione. Ab-
biamo creato una zona fil-
tro dove teniamo le tute la-
vabili. E ad ogni servizio bi-
sogna sanificare l�ambulan-
za. I nostri militi sono mol-
to attenti e scrupolosi e ne 
vado fieraª. �
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Sono 39 i nuovi positivi re-
gistrati ieri in provincia di 
Savona, dove perÚ spicca 
un  calo  della  pressione  
ospedaliera e altre cinque 
vittime. I numeri del bollet-
tino emesso in serata da 
Alisa e Regione racconta-
no la curva del contagio: ie-
ri i tutta la Liguria sono sta-
ti  509 i  nuovi positivi,  a  
fronte di 5021 tamponi ef-
fettuati. Tra questi 39 deri-
vano dalla provincia di Sa-
vona: si tratta di tre contat-
ti di casi che erano gi‡ stati 
confermati,  34  derivanti  
dall�attivit‡ di screening e 
due dal settore sociosani-
tario. In totale nel savone-
se sono 1582 le persone po-
sitive al Covid. 

Il  maggior  numero  di  
contagi resta concentrato 
nell�area metropolitana di 
Genova, dove ieri sono sta-
ti registrati 336 contagi, al-
tri 51 derivano dall�impe-
riese, 10 nella zona di Chia-
vari e 73 nello spezzino. 
Per la prima volta dopo set-
timane il numero dei rico-
verati scende sotto quota 
150: tra il San Paolo di Sa-
vona e il Santa Maria di Mi-
sericordia di Albenga ci so-
no 141 persone ricovera-
te, 23 in meno. La pressio-
ne  ospedaliera  soltanto  
dieci giorni fa aveva supe-
rato i 180 ricoveri, costrin-

gendo l�Asl ad aprire nuo-
vi posti letto in aree gialle 
e a ricavare posti aggiunti-
vi. Altre 14 sono gravi nei 
reparti di Terapia intensi-
va. 

Tra l�altro, proprio ieri, 
la  rianimazione  del  San  
Paolo Ë stata ampliata di al-
tri cinque posti, passando 
da 10 a 15 postazioni at-
trezzate, potendo contare 
anche su un potenziamen-
to  dell�organico  grazie  
all�assunzione di nuovi in-
fermieri. Il savonese tutta-
via continua a pagare un 
alto tributo in termini di 
vittime: tra il 7 e il 23 no-
vembre al San Paolo sono 
morte  cinque  persone,  
due donne di 80 e 89 anni 
e tre uomini di 78, 68 e 79 
anni. 

Il  numero  delle  sorve-
glianze attive si attesta in-
vece a quota 1742, poche 
unit‡  in  meno  di  lunedÏ  
quando le persone chiuse 
in casa erano 1713. A inci-
dere  sull�oscillazione  di  
quest�ultimo dato sono le 
continue quarantene del-
le classi scolastiche: a fron-
te di gruppi di studenti che 
terminano il periodo di iso-
lamento ci sono infatti al-
tri bambini che devono fa-
re i conti con lo stop delle 
lezioni in presenza. 
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Emergenza coronavirus/ La sanit‡

Continua il viaggio del Secolo XIX nelle pubbliche assistenze savonesi
Ecco i drammatici racconti dei militi della Croce Bianca di Finalmarina

´Gli anziani in ambulanza,
ti ferisce la loro solitudineª

Nella foto in alto la presidente Alessandra TabÚ, sotto la sede della Croce Bianca. A fianco, da sin. Alessio Garsi, Valentina Simonetta e Andrea Angelico. Nellȅultima foto Alessio Garsi mentre sanifica la lettiga

´Abbiamo fatto noi il 
primo soccorso 
allŽhotel Bel Sit di 
Alassio, che giornataª

i numeri di ieri: cinque vittime

I nuovi positivi sono 39
ma sta calando
la pressione ospedaliera
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